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Guardarsi 
di fronte 

E' un rischio secco qua l s i a s i 
posizione si voglia a c c e t t a r e p e r 
una ipotesi di giudizio su qtie-
sla regione di a p p e n a un mil io­
ne e trecento mi la a b i t a n t i , m a 
dalle troppe a n i m e e t r o p p o di­
verse per l ingua, s t o r i a e CLII-
tura; un r ischio che s t a s o t t o 
ogni proposta, n a s c o s t o in t u t t e 
le dichiarazioni che q u a l s i a s i 
voglia anche s o l t a n t o p e r m e t ­
tersi di espr imere a t i t o lo esclu-

Incontro 
estivo 

degli emigrati 
Dopo matura e seria rilles-

sione sulle esperienze degli 
anni passati, la Giunta esecu­
tiva di Friuli nel .Mondo ha 
credulo opportuno modificare 
una tradizione che da qual­
che anno mostrava alcune dif­
ficoltà di crescila: l'incontro 
estivo dei friulani che ritorna­
no per le ferie anziché per 
gli ultimi giorni di luglio, è 
stalo lissato per il giorno l i 
agosto e avverrà quest'anno, 
dietro richieste di ospitalità 
che si è giudicalo bene accet­
tare, in una località della Car-
nia. 

Questo spostamento di data 
vorrebbe offrire l'opportunità 
di unificare tutti gli appunta­
menti che, recentemente, ve­
nivano realizzati dai diversi 
Fogolàrs che non potevano a-
derìre alla giornata ufficiale 
fissala da Friuli nel Mondo. 
Ne risultava che la serie di 
manifestazioni organizzate sin­
golarmente nelle diverse zone, 
se aveva una sua indubbia va­
lidità e significato per un pae­
se o un altro, compromette­
va la buona riuscita e il pieno 
successo della principale ini­
ziativa che, per se stessa, ha 
come finalità quella di unire 
lutti i friulani residenti fuori 
della « piccola patria » e pre­
senti in Friuli per il periodo 
di ferie, la gran parte delle 
volte con la famiglia. Natu­
ralmente c'è bisogno che o-
gni Fogolàr, italiano o estero, 
dia la sua adesione a questa 
proposta con una presenza 
massiccia e convinta: il dare 
maggior solennità ad una gior­
nata unica per tutti avrà si­
curamente più profondo signi­
ficato per i partecipanti e per 
la Regione. 

Nell'incertezza che il nostro 
mensile di aprile non arrivi 
a tempo per le feste di Pa­
squa, Friuli nel Mondo fin d'o­
ra si sente obbligato a non di­
menticare quegli auguri che ci 
facciamo ogni anno, ma che 
ogni anno sono sempre nuovi 
per la cordialità di cui sono 
portatori e testimonianza. I 
nostri lettori sono sempre più 
numerosi e questo conforta il 
lavoro del responsabili dell'En­
te e 11 aiuta a continuare su 
una strada che, armo dopo an­
no, si rivela positiva. 

s i v a m e n t c p e r s o n a l e . E ' cap i t a ­
to al f r i u l a n o che d a d e c e n n i 
s t a t e n t a n d o u n a s u a p rec i sa 
r i s c o p e r t a : il t r i e s t i n o gli h a 
d a t o a d d o s s o e n o n h a s m e s s o 
di r i n g h i a r e c o m e se si c o m m e t ­
t e s s e u n f u r t o a s u o d a n n o ; è 
c a p i t a t o a l lo s l o v e n o che vor­
r e b b e c o n l a r e di piìi ne l la cul­
t u r a c h e lui , p e r sé , definisce 
« c o l o n i z z a n t e »: il s i lenz io e il 
s o s p e t t o lo h a n n o finora e m a r ­
g i n a t o i n t e n z i o n a l m e n t e ; è ca­
p i t a t o al t r i e s t i n o che d e n u n c i a 
la p e r d i t a a c c e l e r a t a de l la s u a 
v i t a l i t à e de l le sue a u l i c h e glo­
r ie i m p e r i a l i : da l Fr iu l i gli si 
r i s p o n d e che , se n o n p u ò tor­
n a r e con la « felix » A u s t r i a , cer­
chi p e r lo m e n o di c a v a r s e l a d a 
so lo . A l l ' a n i m a t edesca , m i n o ­
r a n z a ne l l a m i n o r a n z a , n o n si 
dà a n c o r a p e s o . E s o n o na t i i 
« m o v i m e n t i » in c o n t r a s t o ( p e r 
u s a r e u n e u f e m i s m o ) c o n le 
c o m p o n e n t i naz iona l i : po l i t i ca , 
c u l t u r a , e c o n o m i a e pe r f ino re­
l ig ione si s o n o fa t t e u n d i s e g n o 
s u m i s u r a p r o p r i a , f r iu lana , 
t r i e s t i n a e s lovena . 

I l r i s c h i o di p a r l a r n e s t a nel-
l ' a s s u m e r e u n a o l ' a l t r a de l le 
p a r t i e s p o s a r n e la c a u s a : a u t o ­
m a t i c a m e n t e si d i v e n t a e re t i c i 
p e r gli uni o p e r gli a l t r i . R i sch i 
non ci d o \ ' r c b b e r o e s se r e , a l m e ­
n o in t e o r i a , se il d i s c o r s o fila 
su r a g i o n a m e n t i che t o c c a n o 
q u e s t o m i c r o c o s m o nel la s u a 
r e a l t à , p u r t r o p p o n o n modifi­
cab i l e c o m e s o m m a di c o m p o ­
n e n t i u m a n e e di e s p r e s s i o n i 
a t t u a l i . Di c u i la p r i m a è u n a 
r i s s o s i t à c h e a s s o m i g l i a m o l t o 
a q u e l c o m p o r t a m e n t o de l le fa­
mig l i e nob i l i , f r i u l a n e e n o n , 
del p e r i o d o c h e p r e c e d e t t e il 
t r a m o n t o def ini t ivo d e l l ' a u t o n o ­
m i a p a t r i a r c h i n a . A n c h e a l l o r a , 
c o n l r a t e r n i t e filo e an t ivenez ia ­
n e (il r i f e r i m e n t o a l la T r i e s t e 
d 'oggi p u ò e s s e r e a c c e t t a t o ) si 
b a t t e r o n o a s a n g u e con n a s c o ­
s t e c o n g i u r e e p a l e s i s c o n t r i n o n 
s o l t a n t o di idee , r i m a n e n d o ne l 
p i c c o l o u n i v e r s o f r i u l ano , lo­
g o r a n d o l o in u n o s t i l l ic id io di 
c o n t r a d d i z i o n i d i co lp i b a s s i , 
s e m p r e con l ' i l lus ione di raffor­
z a r e o a l m e n o d i f e n d e r n e la li­
b e r t à e la c r e sc i t a , m e n t r e in­
vece n e p o l v e r i z z a v a n o per f ino 
le f o n d a m e n t a s t o r i c h e . Un liti­
g io q u a s i d i t r a d i z i o n e , l o n t a n o 
d a q u e l l a che c h i a m a n o l o t t a 
d i c l a s se , i n e s i s t e n t e a n c h e og­
gi: u n ' i n c a p a c i t à a t r o v a r s i u n 
a c c o r d o di m a s s i m a p e r p o c h i , 
m a i n d i s p e n s a b i l i ob i e t t i v i . Le 
faz ion i , di a l l o r a e di oggi , h a n ­
n o il c a r i s m a de l la v e r i t à o r m a i 
t r o v a t a e n o n d i s c u t i b i l e , n o n 
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Un tipico portone di paese nel Friuli: è uno dei più caratteristici segni di architettura spontanea che la tradizione ha 
tramandato nei centri medio-piccoli di questa terra e anche in molle strade delle sue città. Un segno che, purtroppo, 
le modificazioni ambientali e di condizioni di lavoro stanno cancellando: ed è decisamente una perdita. 

Ma chi non vuole il voto agli emigrati? 
Da qualsiasi parte venga e in 

qualsiasi occasione, non possia­
mo che accettare e appoggiare 
una richiesta che .sostenga una 
politica nazionale di maggiore 
sensibilità e di più concreta soli 
darielà con il inondo dell'emigra­
zione: con una seconda Italia se-
nnneila in tutto il mondo, ma da 
sempre, a cominciare proprio dal­
l'unità del Paese, è stata consi­
derata una specie di « nazione 
perduta o, nel migliore elei casi, 
un pianeta destinato ad allonta­
narsi dedl'origine e dalla primiti 
va ineinoria di nascila. L'einigrei-
to, come ilaliano che lavora al di 
fuori dei confini neiz.ionali, ha co­
stituito un interesse quasi sem­
pre misurato sulla dimensione del 
suo contributo quantificato in mo­
neta pregiata. Le convenziotii in­
ternazionali per la sua tutela e le 

garanzie messe nei trattai! ìiiter-
nazionali per il rispetto e il godi 
iiiento dei suoi diritti fondeunen-
tali come uomo e come cittadino, 
sono le strade percorse con lo­
devole successo a favore di que­
sto « straniero », da lutti appetito 
quando si trattava di cercare brac­
cia da lavoro, ma troppo poco 
accettato conte parte integrante 
della società. Poche volte — e lo 
si ripete frequeiiteniente — ci sì 
è convinti che quel lavoro non era 
puramente di scambio, ma uma­
nità autentica. 

In questi giorni, ed parlainento 
italiano un « partilo di lavorato­
ri », che ha raccolto i propri de­
legati da tanti paesi dove gli ita­
liani .sono « emigrati », ha chiesto 
che venga aperta una « vertenza 
emigrazione », per l'urgenza delle 
condizioni internazionali in cui 

i iioslri connazionali si Iroveuio 
ad operare, con prospettive tiit-
t'altro die di speranze migliori. 
Politiche europee tese al risana-
inenlo delle proprie economie in 
crisi, come quella itediana, e ri­
gurgiti di razzismo sempre piti 
marcato anche se non ufficializ­
zato da normative ufficiali, rendo­
no spesso precario il posto di la­
voro di un emigrato che, conte 
in passato, sarà sempre il primo 
a pagare il costo di ima reces­
sione di uno squilibrio di merca­
to o di un emlagonisino eli siste­
mi di potenza. Sarebbe fuori luo­
go e particoletrmente miope non 
accettare questo discorso: nella 
sua realtà non è certo una sco­
perta né tanto meno una novità. 
Da decenni, questo giornale sta 

(Continua in seconda) 
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NELLA PRIMAVERA DEL 1985 

CoDleniiiza dell Eigrazione 
Si farà nella primavera del 1985 

la iLM-za Conferenza regionale del­
l'emigrazione: la delibera, proposta 
dall'assessore competente per la ma­
teria Antonini, è stala appiovala 
dalla giunta. Verrà così data attua­
zione a un'esigenza particolarmente 
sentita dal mondo dell'emigrazione 
ed emersa anche nel dibatti lo tenu­
tosi lo scorso novembre nell 'ambito 
della sesta commissione del consi­
glio regionale. DJI resto, l'ultimo 
comma dell'articolo 1 della leuge 
numero 51, del 1980, prevede clie, 
per verilicare periodicamente Io sta­
lo di assolvimento delle finalità del­
la riforma, possano essere pi-omos-
se conferenze regionali su questo 
tema. 

Proprio richiamandosi a tale di­
sposizione, l'assessore Antonini, nel­
l'ultima riunione del comitato regio­
nale dell'emigrazione, aveva rileva­
to che, a distanza di quattro anni e 
mezzo dalla seconda Conferenza di 
Udine e trascorso il primo triennio 
di applicazione della riforma, appa­
riva opportuno predisporre l'orga­
nizzazione del terzo incontro, come 
momento di dibattito con gli emi­
grati sul lavoro fin qui svolto e, con-
temporaneamenie come occasione 
per aflrontare le modificazioni del 
fenomeno migratorio, anche in con­
siderazione dell'approssimarsi del 
completamento dell'opera di rico­
struzione del Friuli terremotalo. 

« Il nuovo appuntamento con l'e­
migrazione regionale — aveva dello 
Antonini — costituirà, quindi, u-
n'altra significativa e primaria azio­
ne generale programmatica del pia­
no triennale ». La convocazione del­
la conferenza era stata pure solle­
citata da un ordine del giorno dei 

L'assessore regionale al lavoro e all'e­
migrazione del Friuli-Venezia Giulia, 
doti. prof. Silvano Antonini. 

consiglieri Torondo, Magrini e Lan-
zerolti e approvato dall'assemblea 
regionale il 20 dicembre, nell'ambito 
del dibattito sul bilancio di previ­
sione per il 1984 e sul piano di svi­
luppo. 

L'esecutivo regionale ha ritenuto 
opportuno scegliere per il pubblico 
convegno il periodo della primave­
ra 1985, e ciò al fine di consentire 
un'approfondita preparazione dell' 
importante appuntamento. Per la 
prima volta, infatti, la Conferenza 
sarà introdotta — e ciò anche in 
accoglimento di una esplicita richie­
sta emersa in seno alla sesta com­
missione del consiglio regionale — 
da una serie di incontri cono.scitivi 
presso le più significative comunità 
dei nostri lavoratori all'estero. 

Seduta della Giunta esecutiva 
per i programmi del nostro Ente 

Si è ritmila, nella sede ddVEnte, 
la (iiimla esecutiva di Friuli nel 
Manda, presieduta dal presidente 
sen. Mario Toros; eremo presenti 
ed completa i membri di diritta, 
nelle persane dei vicepresidenti elr. 
Valentino Vitale, canini. Renato Ap­
pi, il sig. Flavia Danda, il doti. Do­
menica Lenardtizzi, in rappresentan­
za dei Fogolàrs esteri e, per il con­
siglia eli amministrazione, il doli. 
Nenia (ionaiio, il sindaca di Rive 
d'Arcana, Giovanni Melchior e il 
doli. Sanile Caporale, presidente 
dei revisori dei conti 

Il presidente Toros ha .svolto una 
rigarosa programmazione sulle at­
tività in carso che l'Ente sta at-
luaiida con iltineraria della Mostra 
della Civiltà friulana, la program­
mazione di particolari iniziative per 
i Fogolàrs dell'Australia, dcU'Argen-
tina, del Venezuela, della Svizzera 
e i soggiorni culturali di giovani 
figli di emigrati per il 1984. Ha poi 
informata la Giunta sugli incontri 
che si sona avuti con il presidente 
della Giunta regionale. Camelli, con 
gli assessori aliemigraziane, Antoni­
ni, e alla cultura, Barnaba, finaliz­
zali alla callabaraziane in ordine 
alle iniziative che Friuli nel Man­
da intende avviare con i Fogolàrs 
dei vari Paesi, ricordando le visite 
fatte alle .Amministrazioni provin­
ciali di Gorizia, Pordenone e Udine. 
Esauriente nei particolari riguar­
danti alcuni problemi di notevole 
tin^eiiza che sana stati .sottoposti 
all'esame della Gitinla, il presidente 
Toros ha poi data la parola ai sin­
goli componenti 

Il vicepresidente Vitale ha data 
relazione della visita fatta ai Fo­
golàrs dell'Argentina e delVincontro 

con la Federazione dei Fogolàrs dei 
la Svizzera con un giutlizia che, na-
iiostaiìte le dilficaltà ancora presen­
ti, si è rivelala estremamente po­
sitivo; il vicepresidente Appi ha da­
to notizie sulle tappe della Mostra 
delta CivUtìt friulana in Canada, con­
siderandola di grande hnportanza 
per il suo vaiare culturale e ha 
pai ricardata la necessità di dar 
meiiigiore contenuta alilstiltilo di 
storia, come attività qualificante la 
ricerca dell'Ente, di cui l'Istituto 
rappresenta un impegna di alto pre-
sligio; il doti. Ganeina ha posto Vac-
cciiia sul problema dei giovani che, 
ritiene, di priorità assoluta negli 
impegni che l'Ente deve privilegiare 
in tutto il suo lavora: non per crea­
re un ghetto d'isolamento, ma per 
armonizzare un giusto inserimento 
dei giovani nel conlesto di altri pae­
si, con buone e sicure basi di co-
cana.scenza culturale itediana e friu­
lana, superando un certa divisio-
iiisma tra gruppi friulani sapralliil-
la nei grandi caiiliiteiiti; ha poi pre­
sentato alcune osservazioni circa il 
problema della Casa del Fritdi di 
Colonia Caroya, in Argentina, che 
potrebbe, opparlimamente utilizza­
ta, trasformare il suo ruolo come 
Casa della Friulanità in quel Paese. 
Ila preso infine la parola il doti. 
Lenardtizzi Dopo aver data la sua 
adesione alla problematica dei gio­
vani, ha indicala come necessaria la 
distinzione tra assemblea dell'Ente 
e incontra estiva degli emigrati 
presenti in Fritdi per le ferie estive 
(rinnovando la sua propasta di de­
finire i nastri corregionali come 
"friulani residenti all'estera"), da 
realizzarsi in due diverse giornate; 
ha suggerito la convocazione dei 

consigli di amministrazione di Fritt-
li nel Monda in concomitanza con 
le riunioni del Comitato regionale 
dell'emigrazione, mentre la Giimm 
esecutiva deve avere una sua sca­
denza mensile; ha chiesto che si 
faccia conoscere a tutti i Fogolàrs 
gli organi precisi dell'Ente nella sm 
articolazione, con una direzione uri-
taria, un servizio culturale e im 
disponibilità dì contattare i vari re-
spoiiseibili; ha suggerito la revisione 
delle quote sociali, lo studio di tim 
callocazieme particolare delilstiiuit 
di storia ndiambito di Friuli nel 
Mondo, la pubblicazione dei pro­
grammi e degli incaridii ai diversi 
consiglieri. Con alcuni punti pani 
calar! sona poi interventiii il doti 
Caporale Iscambio di giovani) e il 
sindaco Melchior (campagna abbo­
namenti al mensile deU'Ente). 

A tutti è stato passibile uno scam­
bio carrello e meticoloso di idee e 
di proposte che, nella conciusiom 
del presidente Toros, ha trovalo m 
accorda nei minimi particolari. Al 
itmanimità, su propasta del presi­
dente, al don. Deniienico Lenardicxi 
è stala affidala la vice presidenza pei 
i rapporti con i Fogolàrs dell'estero; 
al vicepresidente Vitale le liinziom 
di vicaria; ed vicepresidente Appi 
il caordinamenla della Mostra della 
Civiltà friulana; al vicepresidente 
Danda i rapporti con le Camere à 
Commercio; al consigliere Cenano 
i rapporti con le Province del Friuli 
e la Regione; al consigliere Melchior 
i rapporti con le comiiiiiià montane, 
collinare e gli Enti locali minori .M-
la riunione hanno partecipato anche 
il direttore dell'Ente, coinm. Vinicio 
Talatti e il responsabile per le at­
tività ciiliiirali, dr. Ottorino Burelk. 

I 

sono disponibili per un dialogo, 
non hanno dubbi sull'esclusio­
ne di chiunque faccia capire che 
si ptió o si pot rebbe cambiare . 
Sta di lat to che, senza ent rare 
in una valutazione di meri to , le 
tendenze rissose di una piccola 
regione come questa, da vasi 
capillari si sono fatte ai-terie 
gonfie: e non a livello di parti­
ti, che anzi sono quasi r i tenuti 
degli estranei , ma di corrent i 
settoriali per modelli da realiz­
zare, per forme di vita da pre­
ferire e per s t rument i da usare 
nella costruzione del loro nuovo 
disegno. Una frantumazione di 
proposi t i , di intenzioni lodevo-
lissime, di energie ricche di po­
tenzialità, non trovano uno spa­
zio comune di aggregazione, di 
alleanze, di concordat i per dare 
voce unica e robus ta ad una 
domanda che si sfilaccia, si di­
sperde in cento polemiche, qua­
si sempre velleitarie, e, tut to 
sommato , se non sterili certa­
mente inadeguate ai fini di un 
r isul tato concreto. 

Antico vizio delle genti friu­
lane, p u r mer i ta tamente lodate 
per le loro quali tà umane, per 
una caparbia volontà di rima­
nere se stesse nella continuazio­
ne di una storia che ha toccato 
i mille anni : vizio che può es­
sere t radot to in una terminolo­
gia moderna come incapacità di 
superare i piccoli campanil ismi, 
i confini stret t i del propr io orti­
cello e le invidie parental i , così 
radicate in un popolo che, per 
altri aspett i ha progredi to con 
sconcertanti conquiste. Degli i-
taliani dicono che sono esem­
plari non frequenti di ricchezza 
individuale per la loro fantasia 
e la loro intelligenza, ma che 
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Guardarsi di fronte 
sono anche pessimi cittadini 
quando li si inserisce in una 
collettività, dove è necessario 
r inunciare al part icolare per il 
bene di tutt i . La fortuna del 
contenzioso privato, si accumu­
la negli studi di avvocati e sui 
banchi della magis t ra tura civile 
con pile da capogiro: ed è il 
r isul tato di una litigiosità che 
ha inizio appena si esce dalla 
porta di casa, nel condominio, 
come un tempo era per mezzo 
palmo di terra tra i contadini, 
nelle decine di migliaia delle 

particelle catastali. 
A livello di socialità, nelle 

espressioni culturali , politiche, 
amministrat ive e perfino di ini­
ziative popolari, questa regione 
di frontiera, geograficamente 
ben definita, sfugge ad ogni pos­
sibilità di discorso unitario. Ci 
fosse la serenità di un elenco 
accettalo con pacatezza, tale da 
potersi raccontare per un'attua­
le comprensione delle sue di­
versità: ci si trova sempre co­
stretti a dover schierarsi da una 
parte, con tut te le altre all'op­

posizione o, naturalmente, vice­
versa. La rissosità è quotidiana 
come i problemi che legano le 
stagioni da un anno all 'altro. E 
nel litigio c'è poco di producen­
te: perché non è quasi mai dia­
logo, tanto meno confronto. E ' 
dogmatismo da religione laica, 
quasi monopolio per afferma­
zioni da accettare senza con­
trollo, o si è buttat i fuori, dal­
l'altra parte , anch'essa rigida­
mente chiusa e senza debolezze 
nel rifiuto delle altre verità. Pe­
sa sul Friuli come un'inconscia 

M a chi non vuole il vot:o agii ennigrati? 
dichiarando, senza mai stancarsi, 
che Vltedìei non può avere la co­
scienza treuiqiiilla quando si pone 
dì fronte il problema dei milioni 
di suoi figli sparsi in tutto il mon­
do. Fino a ripeterci con monoto­
nia abbiamo denuncialo che non 
bastano le « convenzioni » inter-
nazioncdi per la sicurezza sociale: 
sono montagna le questioni che 
rimangono non risolte per questi 
ilalienii die, lavoratori all'estero, 
sembrano costituire problema soi 
tanto per la pensione o per gli 
infortuni. 

Su questa « vertenza emigra­
zione », abbiamo letto e medi­
tato — e in parte condiviso — 
tematiche e problemi Ma tra que­
sto ctiimilo di osservazioni che 
vanno dai rientri all'anagrafe dei 
residenti all'estero, dalle giacenze 
di domande di pensione alla nuo­
va articolazione delle strutture 

diplomaliche, un passo ci ha 
moni ficaio e deluso: là dove vie­
ne alfrontato il delicato e prima­
rio argomento al voto degli itedia-
iii edVestero, della loro partecipa­
zione, anche se lontani, ad un mo­
mento decisivo della politica na­
zionale. Il passo che riportiamo 
è deU'on. Gianni Giadresco, nella 
relazione tenuta alla conferenza 
nazionale del P.C.I. tenutasi re-
ccnleinente; « La critica di fondo 
che abbiamo sollevalo hi parec­
chie sedi e che da anni, da qtieui-
do ebbe a finire la fase della co­
siddetta solidarietà nazionale, non 
vi è stato alcun iiiipegiio nella di­
rezione di una politica dell'enti 
graz.ione. A meno che non si vo­
glia considerare come un impegno 
sui problemi degli emigrati la ri 
petitla proposta di estendere — 
senza alcun rispetto delle garan­
zie costituzionali — il voto ai re­

sidenti aU'estero, che anche la De 
ha fatto propri) in questi tiliìmì 
tempi e ed qiude non ci sìemio de­
cisamente opposti e continuere­
mo ad opporci. Anzi, affermieuno 
che la demagogica agitazione sul 
volo aU'estero, un voto impossi­
bile che non è realizzabile per 
tutte le ragioni che abbiamo piii 
volle ripetuto, è una cortina fu­
mogena per nascondere la calti 
va coscienza di fronte alle incre­
dibili inadempienze dei governi ». 

Per quanti non sapessero o co­
noscessero chi si oppone al volo 
degli emigranti, cittadini italiani 
all'estero, non ci potevano essere 
parole piii chiare: noi vogliamo 
continuare a credere invece che 
questo voto rimane un diritto che 
va attuato e che ogni emigrato de­
ve avere, qualunque sia la « ga­
ranzia costituzionale » che si do­
vrà realizzare. 

eredità; e il detto che vuole la 
« fortuna » di questa gente sol­
tanto se ha il coraggio di uscire 
dalla propria terra, può definir­
si azzeccato come una scoperta, 
se non fosse un'amarissima e 
triste esperienza. 

C'è stato un momento di so­
lidarietà e di quasi ritrovata 
lamiliarità nel terremoto: ma 
già la ricostruzione ha mostralo 
litigiosità e conseguenti ritardi, 
Lina volta tanto non colpa di 
pubbliche responsabilità. L'e­
sempio è tipico, ma troverà an­
cora per anni conferme piutto­
sto frequenti. L'accordo sulla 
soluzione del problema, la di­
sponibilità a mettersi con le car­
te in tavola per un disegno ac­
cettabile, evidentemente con­
cordato, costituisce sempre un 
passaggio obbligato per ogni Q. 
biettivo: ma a questo punto d 
si trova senza interlocutori, in 
un gioco tipicamente locale di 
palleggi a distanza, di messag­
gi unilaterali, di proclami a cui 
dare il proprio nome e la pro­
pria firma, senza condizioni. 
Prendere o lasciare: altrimenti 
c'è la rissa e l 'anatema recipro­
co. Se i friulani — ma anche gli 
sloveni, i triestini e forse anche 
i tedeschi di questa regione, in 
eguale misura — hanno pochi 
difetti, la litigiosità irrazionale, 
immotivata e sempre latente in 
tut te le espressioni di una vita 
collettiva, ha notevole peso nel-
l 'arenarsi di nobili progetti, di 
iniziative indiscutibilmente uti­
li e di quell 'agognato processo 
di complementarietà positiva 
che non morlilichi, ma esaltila 
capacità e le ricchezze di tutti 

O.B. 

I 
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SCRITTORI FRIULANI —̂  La ricchezza di un'acqua 
Tito mtaniacco come sviluppo ad Arto Terme 
Anno dopo anno assistiamo all'in­

grossarsi dell'apporto friulano alla 
nostra letteratura: passati decenni 
dalle prime poesie di Pasolini, ve­
diamo oggi la premiazione del « Cal­
le Specchi » della Morandini, le ven­
dite di Sgoilon e Toinizza, gli studi 
di Bartolini. E' una corrente regio­
nale che ha acquistato gran peso 
nella nostra letteratura nel rinne­
gare la propria origine, nell'adottare 
un'altra lingua, quella italiana, nel 
ripiegare sulla propria lingua, la 
friulana, soltanto occasionalmente. 
Non tulli gli scrillori friulani sono 
noti oltre il proprio ambilo regio­
nale, anzi moltissima produzione è 
relegata in un piano non nazionale, 
anche per la scarsa diffusione delle 
case editrici cui si affida. In questo 
modo il grande pubblico resta spes­
so ignaro dcll'esislcnza di scrittori 
che meriterebbero di essere cono­
sciuti: primo fra tutti Tito Maniac-
co, romanziere e poeta, maestro ele­
mentare, comimista forzatamente 
critico, collaboratore di riviste e 
giornali a li\ello nazionale. 

Presentare Maniacco vuol dire cor­
rere il rischio di non essere origi­
nali; ci pensò Sgorlon in almeno 
due occasioni. Maniacco è stalo spes. 
so paragonato a Borges, ma natu­
ralmente non è Borges (e la sua 
Udine, dove è nato nel 1932 e dove 
vive e insegna, non è Buenos Aires), 
né crediamo aspiri ad esserlo. E' un 
uomo con precisi ideali sociali e 
umani che cerca di realizzare attra­
verso una corretta e artigianale atti­
vità culturale con una carriei-a di 
narratore e critico. Una carriera den­
sa di tappe: ha scritto varie raccolte 
di poesie (Stagioni in Friuli, 1958; 
Una storia di ira, 1966; Le vette del 
Tempo, 1971; Una luce generale, 
1973; La farfalla notturna, 1976; L'az­
zurro non è misurabile, 1982), una 
raccolta di racconti (L'albero dentro 
la casa, 1974, ma alcuni racconti ri­
salgono agli anni '60), un racconto 
lungo sulla guerra partigiana (Ana­
basi, riunito in Racconti del Nord-
Est con altri lavori di Sgorlon e Da­
miani) e una storia del Friuli in 
tre volumi (I senzastoria). In que­
sta sua lunga attività, diremmo qua­
si militanza, ha avuto anche diverse 
soddisfazioni: il Cervo d'argento al 
Cervia 1966, il Premio della e.\ equo 
nel 1972, la medaglia d'oro « Gabicce 
mare» nel 1975. 

La sua attività è eminentemente 
poetica e in effetti dalle sue pagine 
traspare quasi un certo sospetto 
verso i propri racconti, quelli che 
gli hanno procurato la fama di Bor­
ges friulano (ed in effetti diversi 
sono borgesani, ma più alla Borges 
che di Borges con certe sfumature 
simih a quelli di un altro noto se­
guace dell'autore argentino, il nor­
damericano Barth che, non a caso, 
ha dedicato un bel racconto a ciucila 
Shahrazad, sulla quale scrive anche 
Maniacco). Maniacco ritiene quei 
racconti una specie di « fossile gui­
da» del tempo in cui li scriveva, 
ma forse si sbagliava, diversi fra 
essi sono in realtà più compatti del­
la sua opera poetica e presentano 
uno scarto dal dettato borgesiano 
(dato anche da un differente gusto 
storico e dalla non condivisione del­
l'ironia di Borges e di Barth, Ma­
niacco ha, infatti, una visione più 
«accorta» della storia umana, forse 
perché vede in essa possibilità di 
progresso, alle quali l'argentino non 
crede), scarto che suscita piacevoli 
sorprese. 

L'opera poetica è caratterizzata 
da un vei'so lungo, da uno stile nar­
rativo talvolta corretto da un mo­
derato speriinentalismo, da un con-
linuo riecheggiare l'intero scibile 
umano dall'Ecclesiasta alla fanta­
scienza, passando « du còte de chez 
Swann», anche per questo è slato 
invocalo Borges, ma ci vedremmo 
piuttosto la logica conclusione del 
processo che ha portato il critico 
canadese Northorp Frye a ricordare 

Lo scrittore Tito Maniacco. 

come ogni libro sia scritto soltanto 
di altri libri e poco abbia a che 
fare con l'esperienza reale dell'au­
tore (il tutto assommato a quella 
che ci sembra un'evasione dal pro­
prio ambito regionale al traverso 
una cultura internazionale). Comun­
que, lo stesso Maniacco afferma che 
la poesia è una bestia ambigua, che 
non si sa mai dove vada a parare 
e che bisogna affrontarla senza pre­
concetti e aggiunge che il problema 
è quello di raggiungere un certo 
effetto: a questo scopo egli inseri­
rebbe le citazioni — specie se in 
lingua originale — ed eliminerebbe 
la punteggiatura tradizionale. 

L'intera opera di Maniacco si pre­
senta come una .sorla di lavoro in 
corso in continua evoluzione finale: 
si potrebbe dunque dire « Maniacco, 
o della scelta del lavoro», che an­
drebbe bene anche per le sue scelte 
ideologiche. 

LUIGI MATTEI 

Eranu 579 ne] 1964, oltre cinque­
mila dieci anni dopo ed ora, nel 
1984. nessuno fa più mistero di vo­
ler raddoppiare questa cifra: si sta 
parlando delle ammissioni alle cu­
re, così si dice nello stabilimento 
termale di Aria. 1 numeri delinisco-
no il contorno di un fenomeno che 
è banale dclinire semplicemente im­
portante: l'istanlanea non spiega 
compiutamente una forte realtà che 
viene da un grande passato. 

Eh, si, perché dir delle terme si­
gnifica vagabondare tra storia ed 
economia, tra medicina e poesia nel­
lo straordinario microcosmo della 
Val BÙI. 

A Zuglio, per quell'acqua sulfu­
rea, ci venivano, pettegolando, le 
matrone d'Aquileia ed il loro aspet­
to ne doveva trarne assoluto giova­
mento. Ai distillati, sempre eccel­
lenti, di Cabla, anche il Carducci 
deve aver abbinalo, per sua fortu­
na, qualche bel boccale d'acqua Pu-
dia anche perché « illustri clinici » 
patrocinarono quel cristallino me­
dicamento. 

E fu subito turismo, vien da dire. 
E lo fu compiutamente, attorno al 
1960 quando nacque la Società Fonte 
Pudia « per la razionale utilizzazio­
ne di questa risorsa idrica carnica». 
La lungimiranza dell'Amministrazio-
ne comunale del tempo (siamo cor­
si già al 1964) lece il resto: «La 
chiave di volta » ricorda Vinicio Ta-
lotli « fu la cessione, da parte del 
Comune, di 156 mq. vincolali alla 
costruzione di uno stabilimento ter­
male ». E così, in breve, sulla spon­
da destra della Bùi, crebbe quella 
struttura vagamente giapponese, cui 
l'cKchio si abituò non subito, e si 
cominciò a declinarne l'utilità: ba­
gni, tanghi, massaggi, inalazioni... 
Mentre la Società Fonte Pudia ri-
\endeva lo stabilimento ailAmmini-

I lavori per il nuovo stabilimento di Arta Terme. 

strazione comunale di Arta, il «mar­
chio» tirava ma, nonostante spun­
tassero alberghi e pensioni, reslava 
un divario piuttosto netto tra quelle 
che erano le potenzialità dello sta­
bilimento termale e la ricettività 
di Arta Terme. 

Ci pensò il terremoto, anzi, il do-
poterremoto a riballare il rapporto: 
l'esplosione della ricettività dovuta 
alla ricostruzione (circa 3200 posti 
letto divisi tra alberghi ed affitta­
camere), ma anche ad attente scel­
te di rimodernamento e riqualifica­
zione, resero le lei-me piccine pic­
cine. Ergo, toccava nuovamente riin-
boccarsi le maniche: lo stabilimento 
andava ampliato. 

Detto e latto. Procedure d'appalto 
\elocissime, 2 miliardi dalla Regio­
ne e, nello scorso maggio, posa del­
la prima pietra. In dicembre, cioè 
in men che non si dica, il licòf, la 
copertura della struttura. Di stabili-

MEDUNA, CELLINA E NONCELLO 

Storia e attese per un parco 
Sessantasei pagine, foto in b'anco 

e nero su carta patinata, bella impa­
ginazione, formalo quasi tascabile, 
una carlina ripiegata alla (ine per 
comprendere meglio: questo nella 
sostanza più apparente, quella della 
presentazione grafica, il volumetto 
edito dalla sezione di Pordenone del 
Wwf dedicalo al parco del Meduna, 
Collina e Noncello; la prima cosa 
veramente concreta dopo le indagi­
ni a sostegno del parco stesso, al 
di là delle molte parole e delle po­
chissime decisioni e realizzazioni. 

Offerto al grande pubblico porde­
nonese e della provincia nel coi'so 
di una serata svoltasi in biblioteca 
civica, il libro è preceduto da una 
presentazione del professor Guido 
Porro, cui non manca certamente un 
modo di scrivere tzarbalo e ricco 

di concetti, pur essendo scorrevole 
e comprensivo per tutti. 

« Il presente lavoro — scrive fra 
l'altro Porro — ha radici umili e 
sane e il sapore di un'operazione 
culturale attesa e gradita. E' un 
gesto pulito di interesse pubblico 
a vasto respiro, perché, senza pri­
vilegiare alcuno che sia esperto, ad­
detto ai lavori, amatore, palilo della 
natura, semplice fruitore della bel­
lezza spontanea o modesto cammi­
natore sull'erba, considera come let­
tori favoriti e prediletti giovani e 
giovanissimi ». 

« Aggiunge — prosegue Porro — 
sicuramente qualcosa a quella eru­
dita ignoranza che non fa vergogna­
le più neppure gli esperti, da quan­
do essi pure si sono accorti che Ga­
lileo e tanti illuslri geniali scien­
ziati ne andarono fieri (perché rite-

Una veduta delle tranquille acque del Noncello. 

nula molla indispensabile per sape­
re di più) ». 

Dopo un'introduzione di Giulio 
Peiretti, architetto ed esperto del­
l'ambiente che ciascuno di noi ha 
sotto il naso pur senza conoscerlo 
compiutamente, il volume si avvale 
di una serie di interventi di autori 
diversi che trattano del parco sotto 
i suoi aspetti più importanti: dalla 
geologia alla fiora, dalla fauna al­
l'archeologia sia del parco sia indu­
striale che all'interno dello stesso 
tmcora si trova. Conclude il gruppo 
naturalistico Resultùns di Corde-
nons che propone una passeggiata 
fra Roial e Mulignan. 

Un contributo, questo del Wwf 
pordenonese, che indubbiamente ser-
vira molto a fare opinione e anche 
a creare una coscienza per la salva­
guardia di questo ambiente che è 
unico nel suo genere e che deve 
difendersi come può da continui 
« attentali » voluti e non voluti ma 
tutti, o quasi, indirizzati a .sottrar­
re, pezzetto dopo pezzetto, quest'a­
rea verde, pulita (almeno in parte) 
e abitala da compagni di viaggio del­
l'uomo in questa vita agli scopi già 
decisi per riconvertirla a qualcosa 
di più produttivo, almeno dal punto 
di vista dell'interesse immediato. 

Un volumetto che sarà utilissimo 
anche per il mondo della scuola 
per cercare di conoscere di più e 
meglio quest'area partendo, per ri­
cerche specifiche, da un qualcosa di 
già sullìcientemente completo. Una 
sfida, come dice lo slesso POITO nel­
la presentazione, lanciala al mondo 
della scuola perché lo stesso contri­
buisca, con la conoscenza, a fare 
opinione oggi ma anche a prepara­
re gente più rispettosa di ciò che 
possediamo ancora, in un prossimo 
futuro. 

menti termali, ora, Arta ne ha pra­
ticamente due e si comincia a va­
gheggiare le 10, 15, 20 mila presenze. 
Con quel che ne consegue. 

E quel che ne deriva è subilo 
detto: ci troveremo di fronte ad 
un'« industria » turistica vera e pro­
pria, con un'attività annuale e non 
più stagionale, capace di creare oc­
cupazione diretta ed indiretta nel­
l'artigianato, nel commercio e nei 
servizi, reddito e tutti quei fenome­
ni che, sotto questi chiari di luna, 
hanno di norma il sapore dell'abba­
glio. E la strategia è chiara: Aria 
saprà nutrire e nutrirsi di tutto il 
comprensorio, muovendosi verso Zu­
glio che di cose da mostrare ne ha 
fin troppe e verso lo Zoncolan che 
d'inverno è il paradiso degli scia­
tori, offrendo Kursaal e pinete, sen­
tieri e scalate, piscina, sauna, foo­
ting, trekking..., lutto orbitante at­
torno a quell'acqua miracolosa. 

E quell'acqua, oltre all'anziano, 
allo sportivo ed al turista in ge­
nerale, si proporrà, e questa è la 
grossa innovazione, al bambino, a-
smatico e broncopatico, che qui, sia 
d'estate che d'inverno, potrà cre­
scere come meglio non potrebbe. 
Ed il bambino sarà il vettoie di un 
turismo familiare, fatto anche di 
risparmio, se si vuole, che in Car-
nia ha sempre trovato il suo humus 
ideale. Fin qui con un certo, giusti­
ficato ottimismo poi, si sa, le idee 
ed i progetti camminano con le 
gambe degli uomini che, nella fat­
tispecie, sono il Comune di Arta, 
l'Azienda di Soggiorno della Gamia 
Centrale e gli albergatori del Co-
mune rustico. L'occasione è troppo 
ghiotta perché vada perduta. 

ALBERTO TERASSO 

Cerchiamo 
notizie 

di Vittorio Baron 
La sig.ra Elsa Gaspari, re­

sidente a Gorizia, in via Pa-
temolli 9, è da oltre un anno 
che non riesce a comunicare 
con lo zio sig. Vittorio Baron, 
nato a Paularo (frazione Lam-
brugno) il 18 novembre 1901 
ed emigrato in Argentina dal 
1924, coniugato con due figli 
(un maschio di nome Pietro, 
classe 1927 e una figlia dì no­
me Angela) e il cui ultimo in­
dirizzo era: Echagiìe 7041, 
3000 Guadalupc - Santa Fé, Ar­
gentina. Se qualcuno avesse 
conoscenza o notizie circa la 
vita e le condizioni familiari 
di Vittorio Baron o del figlio 
Pietro, è pregato di scrivere 
alla sig.ra Elsa Gaspari, via 
PatemoUi 9, 34170 Gorizia (1-
talia): gliene saremmo molto 
grati. 
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Maestro Erasmo da Villano va 
e il cofanetto di San Daniele 

Il cofanetto per San Daniele del Friuli: 
rante a Roma alla Zecca di Stato. 

La fusione artigianale è rara, so­
stituita da metodi industriali più 
spicci e naturalmente con esiti me­
no artistici. Trovare fonditori che 
uniscano alla consumala esperienza 
tecnica sensibilità d'arte e affetto 
creativo non è facile. Ma in Friuli 
operano alcuni artigiani veramente 
all'altezza dei migliori d'Europa e 
del mondo. Erasmo Contardo è uno 
di questi. Molte delle medaglie e 
delle forme bronzee ideate da arti­
sti locali e esteri passano attraver­
so le sue mani e il suo crogiuolo. 

Erasmo Contardo di Villanova di 
San Daniele ha conosciuto l'emigra­
zione in Francia per molti anni e 
la sua opera in quella Nazione era 
molto slimala. Conlardo ha voluto 
creare una serie di colanetti di bron­
zo dedicali a paesi friulani, aventi 
un'importanza storico-artistica. Per 
far questo si è avvalso della colla­
borazione di scultori friulani per la 
maggior parte, ma anche di altre 
regioni italiane. Ne è venuta fuori 
una serie di pezzi da coìlezione. 11 
primo scrigno bronzeo è dedicato 
a S. Daniele del Friuli. E' di forma 
quadrangolare. I rilievi sono di Eu­
genio Diluiti, line incisore e meda­
glista di origine tarcentina, ma ope­
rante a Roma nella Zecca di Stato, 
già discepolo di Guerrino Mattia Mo. 
nassi. L'impostazionj strutturale del 
cofanetto è di Contardo. Le sculture 

rilievi sono di Eugenio Driutti, ope-

appaiono su tulli i hili del pai'alle-
lepipedo esposti alla vista. Il coper­
chio reca la ralliguiazioue di uno 
dei più preziosi aitali lignei che San 
Daniele e i] Friuli possiedano: il 
polittico di Paoio .Amedeo e Michele 
Bono, di scuola vi\arinesca Venezia-

o 

il maestro fonditore Erasmo Contardo 
che attualmente lavora a Villanova di 
S. Daniele. 

na. La decorazione è vivace e fiorila. 
Gli scomparii scendendo dall'alto 

in basso presentano Cristo in Pietà 
e la Madonna con Bambino. In una 
fascia di nicchie superiore compaio­
no sei santi a mezzo busto, nella 
inferiore sei santi interi: Giorgio, 
Pietro, Giovanni Ballista, Antonio 
Abate, Nicolò, Daniele. La ripiodu-
zione driuttiana è mollo fedele. Sui 
fianchi dell'altare ligneo si legge San 
Denel da] Friùl. Le facce del cofa­
netto propongono una decina di me­
daglioni a He a tre o a due a due. 

Sul davanti da sinistra a destra si 
susseguono la pala della Trinità di 
Giovanni Antonio Pordenone, oggi 
in reslauro a Passariano, la facciala 
del duomo di S. Daniele del sec. 
XVI1, una ininialura rinascimenta­
le. Sul lato opposto sono rafiigurati 
.Martino da Udine dello Pellegrino 
da S. Daniele, un tratto degli affre­
schi della chiesa di S. Antonio Aba­
te del medesimo, il bel rosone goti­
co della facciata della chiesa. Sulle 
due facce minori spicca l'antica 
porla cittadina, detta il Porlonat. 
Essa venne costruita nel 1580 da An­
tonio Podaro, maestro d'impresa, su 
disegno del famoso archilello cin­
quecentesco, Andrea Palladio. 

Il secondo medaglione ralligura l'e­
dificio rinascimentale della biblio­
teca guarneriana, detta così da Gio­
vanni Guarnerio, noto umanista e 
raccoglitore di codici. Nei rimanenti 
abbiamo la vecchia torre di Villa-
nova, mollo danneggiala attualmen­
te dal sisma e dalla incuria degli 
uomini, e la rotonda di Villanova, 
Un edificio di pianta circolare di sti­
le moderno. E' un omaggio alla fra­
zione nativa di Erasmo Contardo. 

Pensiamo che all'indomani del si­
sma ci si possa rallegrare al pen­
siero che vari di questi tesori raf­
figurali ne] colanello sono slati sal­
vali e altri sono in fase di ripristi­
no e di restauro. Per coloro che 
sono lontani da S. Daniele del Friuli, 
e non sono pochi, sparsi ai quattro 
angoli del mondo un cofanetto del 
genere può ricreare la presenza fi­
sica della propria città natale, così 
ricca di vicende artistiche e slori­
che e cara al cuore di lulli i iriu-
iani. Erasmo Conlardo, maestro del­
la fusione, contribuisce ancora al 
fiorire di una autentica civiltà friu­
lana. DOMENICO ZANNIER 

A Guido Zanier di Clauzetto 
Guido, io ricarda bene, tu farse 

necessariamente un po' meno, quel­
la lontana estate alla fine degli anni 
Quaranta, in cui hai data alcune le­
zioni di greca a questo allievo non 
certo e.sedtante nella specifica ma­
teria. Medgrado gli sforzi tuoi di 
allora ti assicuro di aver dimen­
ticato il paradigma di opdu. 

Quella che non ho diiiienticata 
è lo studiolo tuo di allora a pian­
terreno con la finestra inferriata 
sulla strada. Era piccolo e zeppo 
eli libri. Ripensandaci ora mi vie­
ne da dire che non poteva che 
essere la prima artigianale officina 
di uno che doveva di necessità e-
mergere nel mestiere. Quanto su 
questa mia sensazione a ritroso gia­
chi la suggestione del ricordo a la 
tua effettiva, conclamata affermazio­
ne non .saprei dirti. 

Ma, oltre allo studiolo di quegli 
anni ricordo le tue sorelle che, sia 
pure raramente e con circospezio­
ne, entravano nella stanza. Io sana 
certo di farti cosa graditissima nel 
ricordartele in occasione di questo 
tuo meritatissimo riconoscimento. 
.Anche a loro va in parte questo 
premio per averti assistilo, aiutata, 
resi possibili con il proprio lavoro 
quegli studi che le tue capacità lar­
gamente meritavano ma che i mez­
zi economici, senza questo fraterna 
sacrificio, non avrebbero consentito. 
E penso non sia facile stabilire 
quanto di quel tuo puntiglioso, co­
stante impegno che alle posizioni 

di vertice accademica li ha condot­
to, travi motivazione ed origine nel­
la risposta che geiierasemteiilc hai 
valuta dare a tanta generosità. 

Tu sai che anch'io ho un perso­
nale altrettanto grande e peggio cor­
risposto debito di gratitudine; che 
edtri nostri amici « leng stiidiaz», 
tanti professionisti del nostra Friu­
li, della nostra Camia, hanno avuta 
a fianca iiimile, silente sacrificio di 
tante sorelle non certo meno data­
te, ma solo incredibilmente gene-
rase. Il mando che cimibia, che for-
limalamenle evolve, almeno in que­
sta direttrice sta rarificemdo questi 
eroismi autentici 

Dia voglia. Guido, che sia la na­
stra l'ultima generazione ad accu­
mulare di questi debiti, ma lascia­
mi approfittare del prestigioso ri 
fiesso del Premia Epifania che la 
tua fulgida carriera ed il conseguen­
te doveroso riconoscimento apre, 
per ricordare all'intero Friuli que­
sta forse negletta ma prof alidamen­
te vera e profondamente umana 
realtà friulana. 

Ci sono e ci sana stale accanto 
alle valigie pesanti ed esaltate de­
gli emigranti, che tu stesso hai pai 
impugnato, anche le valigie degli 
siudenti 

Padova allora era unica e laiita-
na e dai paesini si partiva con le 
valigie che alla carriera a alla sta-
zioncina sperduta erana portale 
malto spessa da una delle nostre 

grandi, impagabili .sorelle. 
Il nostro paese a quei tempi e 

ara. Ti devo e ti farà piacere uno 
spaccalo di vita paesana in cui, 
penso, tanti lettori di Friuli nel 
Manda riconosceranno situazioni 
simili ricalcate stille proprie realtà, 
siti propri nostalgici ricordi. 

Gli amici di un tempo: molti pitr-
trappa iiiimatitramenle scamparsi 
propria nel ristretto di quella bo­
naria, umanissima «intellighenzia» 
montagnola. Da Gìavaiiin di Malta 
a Silvano di Nel, al prof. .Mino 
Ceselli che, parlando con partecipe 
ainmirazione della tua carriera, so­
leva dire «Quelle san lauree in let­
tere., la mìa è in cartoline!». 

Il ciac continua cemninqiic; nella 
sala tua specifica disciplina nelle 
niia\'e generazioni si sona laureati 
la slessa figlia di Giovanili, la figlia 
del Bera.tiin, altre a diversi ariiiiidi. 
Fra questi ultimi emerge la Piera 
Rizzalalti (Mastirin) autrice fra l'al­
tra di una impegnativa tesi pro­
pria std claiizettano. 

Certa di farti cosa gradita te ne 
rimetterò una copia in una alle 
«insegne» del ricano.scimcna che con 
intima viaia e confessata imbaraz­
zo ha in tuo nome ritirato a Tar-
ceitto. 

Guida, Clatizelta ti ricorda, Clau-
z.etto ti vuol recuperare pur non 
avendoti mai perduto! 

Avv. FRANCO BROVEDANI 
Sindaco di Clauzetto 

La storia dell'emigrazione friula­
na ha trovato ancora una volta at­
tenta ispirazione nel lavoro di stu­
dioso di Gillo di Caporiacco, g'à au­
tore nel 1967 dell'opera: Storia e 
statistica dell'emigrazione dal Friuli 
e dalla Carnia, seguita nel 1969 da 
Un secondo volume di successo. Del 
saggista udinese, infatti, è stala pre­
sentala a palazzo Belgrado una rie­
dizione, aggiornata e aperta a in­
tuizioni future del libro originario. 

Ne è nato — come lo slesso di 
Caporiacco scrive nell'introduzione 
—• il nuovo volume « Emigiazionc 
dalla Carnia e dal Friuli », edito dal­
l'istituto di storia dell'emigrazione 
friulana dell'ente Friuli nel .Mondo. 
L'autore, peraltro, che ha dedicato 
il lavoro alla moglie Milvia recente­
mente scomparsa, ha declinalo l'in­
vito a intervenire alla presentazione 
proprio per il momento di grave 
lutto che sta vivendo. Gli ha pre­
stato la voce Edi Borlolussi, che ha 
letto uno scritto delio stesso di Ca­
poriacco sull'opera. 

« Il libro, che nasce da quello mio 
del marzo 1967, che era di contesta­
zione, prende atto di un Friuli e di 
un'emigrazione che stanno cambian­
do. Continua però a essere un libro 
di conleslazione anche soltanto co­
stringendo a pensare, con analisi 
critiche e illustrazione di nuovi pro­
blemi. Si conclude con due quesiti 
inquietanti: fine dello sviluppo? Fi­
ne della friulanità? Sembrano pe­
raltro avere già una risposta di spe­
ranza nel fatto stesso che editore 
del libro è l'ente Friuli nel Mondo 
e che alla presentazione collabora­
no le tre provincia del Friuli, Gori­
zia, Pordenone e Udine. Si può dun­
que sperare che il sogno, lecito, di 
una continuità della friulanità, di 
un'unità del popolo nei suoi valori, 
possa realizzarsi ». Questo il noc­
ciolo del messaggio di Gino di Ca­
poriacco, letto da Edi Borlolussi, su 
cui si è chiusa la presentazione del 
volume. 

La cerimonia era stata aperta da 
un indirizzo di salute del piesidente 
della provincia di Udine, Englaro, 
presenti i presidenti delle province 
di Gorizia Cumpeta e di Pordenone 
Valvasori. Englaro ha ricordato, ap­
punto, l'importanza della comune 
iniziativa delle tre province del 
Friuli storico. Il senatore Toros, pre­
sidente dell'ente Friuli nel mondo. 

dal canto suo ha fatto riferimento 
al significativo patrocinio editoriale 
assicurato all'opera dall'istituto di 
storia dell'emigrazione friulana. Una 
analisi ci'ilica del lavoro di Gino di 
Caporiacco, per il ciualc ha espresst 
sincero apprezzamento, è stala pra 
posta dal professor Raimondo Straŝ  
soldo, docente di sociologia all'uni­
versità di Trieste, che ha fornito 
anche alcune indicazioni per un più 
proficuo prosieguo degli studi sul­
l'emigrazione. 

Alla pi-esenlazione, cui hanno fallo 
pervenire telegrammi di adesioni; 
numerose autorità, erano presemi, 
tra gli altri, l'onorevole Baracelli,il 
segretario regionale della De Bia-
sutli, il presidente della camera di 
commercio Bravo, assessori e con­
siglieri regionali, provinciali e co­
munali, oilrc a personalità del mon­
do della cultura. 

Premio Ciceri 
bandito 

dalla Filologica 
La società Filologica friula­

na ha bandito il premio Luigi 
Ciceri 1984, concorso per un 
saggio sugli aspetti della vita 
tradizionale friulana (iniziati, 
va e dotazione di Andreina Ni-
coloso vedova Ciceri). Possono 
concorrere studenti delle scuo. 
le medie superiori delle pro­
vince di Gorizia, Pordenone e 
Udine e studenti universitari. 
I saggi concorrenti dovranno 
riguardare aspetti tradizionali 
della vita e del lavoro nella 
società friulana e dovranno es. 
sere inediti. I lavoil devono 
pervenire alla sede della so. 
cietà Filologica friulana, via 
Manin 18, Udine, entro il 31 
luglio, in 5 copie dattiloscritte 
contrassegnate da un motto, e 
dovrà essere precisata la ca­
tegoria a cui si intende parte­
cipare. Il nome e l'indirizzo 
del concorrente dovranno es. 
sere contenuti in una busta 
chiusa contrassegnata dal moL 
to prescelto. II premio è dota­
to di 400 mila lire per le scuole 
medie superiori e di 600 mila 
per gli studenti universitari. 
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I oìovani dell'Australia ora conoscono il Friuli 

Il saluto del presidente di Friuli nel .Mondo, sen. Mario Toros, ai giovani 
provenienti dall'Australia: da sinistra, nella foto. Franco De Rosa, il sen. Toros, 
il vicepresidente doti. Vitale, il prof. Zannier e il dott. Burulli. (Foto Tino) 

Quando h abbiamo salutati, quel 
cinque lebbraio sera, attorno ad 
uno splendido tavolo che la genti­
lezza dei signori Marini avevano 
preparalo con autentica signorilità, 
avevano promesso di andare a dor­
mire presto: dovevano partire alle 
selle da Ronchi dei Legionari per 
una giornata « faticosa » da trascor­
rere a Roma, con una visita al Pre­
sidente della Repubblica italiana, 
Sandro Perlini. E invece hanno 
fatto le ore piccole: con i volli 
commossi e gh occhi lucidi di tra­
sparenze che forse volevano nascon­
dere, e non ce la facevano, si sono 
abbiacciaU, date le mani più volte, 
quasi non volessero credere che 
quelle erano le ultime ore del loro 
Friuli riscoperto, della loro terra 
conosciuta come eredità dei loro 
genitori. I giovani figli degli emi­
grati in Australia, dopo oltre tren­
ta giorni di permanenza in Friuli, 
avevano il cuore gonfio: le loto si 
sono sprecate in gruppi e nei par­
ticolari, come se volessero portarsi 
con sé anche l'aria di casa. 

Erano arrivati, puntuali, da Perth, 
da Adelaide, da Melbourne, da Syd­
ney e da Canberra, il quattro gen­
naio: la loro conoscenza s'era già 
amalgamata nel lungo viaggio, ac­
compagnati dal bravissimo Franco 
De Rosa, di Spilimbergo, del Fo­
golàr di Sydnev, senza trovare dif­
ficoltà in un fraternizzare sponta­
neo: come se il loro essere Iriulani 
operas.se automaticamente una coe­
sione che si è andata rafforzando 
nelle quattro settimane del corso. 
11 soggiorno culturale — sostenuto 
dalla Regione autonoma Friuli-Ve­
nezia Giulia secondo i programmi 
dell'assessorato al lavoro e all'emi­
grazione, che vogliamo ancora una 
volta ringraziare per queste ottime 
iniziative di eccezionale validità — 
ha avuto una sua articolazione che 
si è dimostrata indubbiamente ade­
guata sia alle finalità che l'assesso­
rato ha fKJSlo come obiettivo pri­
mario per questi interventi, sia per 
quanto si riferisce all'opera di Friu­
li nel .Mondo che, con questo dei 
giovani australiani, può dire di aver 
collaudato un'iniziativa decisamente 
insostituibile per la continuità di 
un lavoro, diretto alla tutela e alla 
valorizzazione dei gruppi di friu­
lani all'estero, nella loro identità 
culturale e storica. 

Dotati di sussidi didattici per la 
conoscenza di base di ogni settore 
della cultura locale; assistiti da do­
centi qualificati per l'apprendimen­
to della storia, della geografia, della 
lingua e tradizioni del Friuli; ac­
compagnati da esperti nelle visite 
guidato alle località caratteristiche 
della regione, i giovani provenienli 
dall'Australia, al termine di oltre 
quarantacinque ore di lezioni teori­
che e di una ventina di « uscite » 
per musei e zone caratteristiche 
del territorio regionale, hanno ac­
cumulalo un patrimonio di cogni­
zioni tali da costituire una autentica 
illustrazione completa del Friuli sto­

rico, quiile lor.se nemmeno i geni 
lori possono vantare. Il soggiorno 
non voleva essere una vacanza e 
non lo e stala: anche se non sono 
mancati i momenti lunghi e aperti 
di tempo libero e la giornata di vi­
cinanza con i parenti della destra 
e sinistra Tagliamento, della Car­
nia e della Bassa e dell'Isontino. 

Il corso ha avuto il suo inizio 
con regolarità programmata, inter­
rotta appena, a scadenze già previ­
ste dalle visita ulficiale. Nella sede 
di Friuli nel Mondo sono stati ri­
cevuti dal presidente sen. Mario 
Toros che ha voluto conoscerli uno 
per uno, dando loro il benvenuto 
dell'Ente che a queste iniziative 
crede come « strumento di solida­
rietà, ha dello, e di testimonianza 
alTetluosa nei confronti di una ge­
nerazione di friulani che hanno fal­
lo conoscere e onorato in ogni set­
tore la nostra genie ». Al saluto del 
senatore Toros, che aveva accanto 
i vicepresidenti Appi, Vitale e Don-
da, il comm. Talotli e il doti. Bu-
relli, ha risposto l'accompagnatore 

I partecipanti 
al corso 

Diamo l'elenco dei giovani 
figli degli emigrati in Austra­
lia che hanno seguito il corso, 
sostenuto finanziariamente dal. 
l'assessorato regionale all'e­
migrazione del Friuli-Venezia 
Giulia e realizzato da Friuli 
nel Mondo: dal Fogolàr di A-
delaide: Deborah Saldassi e 
Luigi Poiana; dal Fogolàr di 
Canberra; Roberto Palai, Da­
niele Tosolini e Michael So­
lari; dal Fogolàr di Melborne: 
Lisa Bergagna, Daniela Borto-
Itn, Franco Bortolin, Anna 
Campaner, Rodi Neri, Belinda 
Piceinin, Giorgio De Pellegrin 
e Stefano De Pellegrini; dal 
Fogolàr di Perth: Sergio Del 
Vecchio, Aimalisa Spence e Ca­
terina Spence; dal Fogolàr di 
Sydney: Elisa Dal Sai, Clau­
dia Rinaldi, Anna Tonitto, Lo­
retta Tonitto. Accompagnato, 
re, responsabile e attento, è 
stato il sig. Franco De Rosa. 

Tutti i giovani hanno segui­
to con estrema attenzione le 
lezioni - conversazione tenute 
dai vari docenti, dimostran­
do molto interesse nelle do­
mande e nei dibattiti che sono 
seguiti per 1 diversi argo­
menti e nelle sempre apprez­
zate visite sul territorio. Dob­
biamo un particolare ringra­
ziamento ai Presidenti e ai 
Direttivi del Fogolàrs che han­
no saputo aprofittare di que­
sta occasione per oIFrire alla 
loro nuova generazione un 
tempo prezioso di arricchi­
mento culturale per il futuro 
dei loro sodalizi. 

del gruppo Franco De Rosa, che ha 
portalo il ricordo di lutti i Fogolàrs 
dell'Australia, con una particolare 
riconoscenza per questa iniziativa 
a favore di quelle associazioni tan­
to lontane, ma altrettanto legate a 
Friuli nel .Mondo. 

I giovani, nelle loro escursioni 
culturali, sono stati ricevuti dal­
l'Amministrazione provinciale e dal 
sindaco di Gorizia, accompagnati 
dal presidente della provincia di 
Pordenone, Valvassori, accompa­
gnati dal vicepresidente Renato Ap­
pi e dal sindaco e dalla giunta co­
munale di San Canzian d'Isonzo. 
Un ptirlicolare riconoscimento lo 
dobbiamo al presidente dell'ammi­
nistrazione provinciale di Udine, 
prof. Giancarlo Englaro, che ai gio­
vani australiani ha dedicato un pa­
io di ore, non soltanto per un sa­
luto, ma anche per esprimere ai 
responsabili di Friuli nel .Mondo e 
particolarmente al suo presidente, 
sen. Mario Toros, la più sincera 
espressione di apprezzamento per 
ciuesle iniziative che si trasformano, 
ha detto, in altrettanti irrobustiti 
vincoli di comunione Ira Friuli sto­
rico e Friuli della diaspora. 

In questo stesso spirito di com­
piacimento e di convinta adesione 
all'opera di Friuli nel Mondo, ;ÌÌ 
è svolto il riceviinenlo dei giovani 
friulani dell'Australia nella sede del 
Consiglio regionale del Friuli-Vene­
zia Giulia. Accompagnati dal vice­
presidente dott. Vitale e dal respon­
sabile del corso dott. Buiclli, i gio­
vani sono slati ospiti del presidente 
del Consiglio regionale, avv. Vini­
cio Tuivllo. Con parole di stima e 
di cordiale solidarietà, il presiden­
te Tuiello ha voluto salutare in 
ciuesti giovani « un Friuli che vive 
operosamente il proprio tempo, do-
IX) aver superalo giorni dillìcili 
e di fuga obbligata: ai vostri ge­
nitori e a lutti i friulani, ha detto 
Turello, portale la certezza che que­
sto nostro Friuli e questa Regione 
non li ha dimenticali ». I giovani 
sono stali poi ricevuti dal presiden­
te della Giunta regionale, avv. An­
tonio Comelli, che ha voluto riaf­
fermare la garanzia di operatività 
di Friuli nel Mondo che resta, ha 
allermato Comelli, il punto di ri-
Icrimenlo principale per la politica 
regionale nei confronti del mondo 
dell' emigrazione friulana. Anche 
l'assessore al lavorx) e all'emigra­
zione, prof. dott. Silvano Antonini 
Canterin ha voluto salutare i gio­
vani, augurando loro un buon pro­
fitto come risultalo di questo corso 
che la Regione ha promosso e alìì-
dato a Friuli nel .Mondo. 

Il calendario delle lezioni ha se­
gnalo interventi dei professori 
(Hanni Nazzi (Identità del Friuli-
Venezia Giulia, Lingua e cultura 
friulane), Ottorino BurcUi (Nasci­
la e sviluppo del popolo friulano e 
storia politica della Regione), Fran­
co Micelli (Storia della Camia e 
Storia dell'emigrazione friulana), 
Gianni Frau (L'origine della lingua 
friulana), Manlio Michelutti (La 
letteratura friulana), con altre le­
zioni tenute da esperti sullo svilup­
po e l'attualità dell'economia regio­
nale e friulana in particolare, sul 
terremoto e il processo di ricostru­
zione, sull'arte e le tradizioni po­
polari delle genti friulane. Partico­
lare interesse hanno suscitato gli 
interventi del Presidente della Ca­
mera di commercio di Udine, Gian­
ni Bravo, dcH'architclto Giorgio Dri, 
del prof. Franco Vaia e di altri re­
latori che hanno parlato sulle pro­
spettive di questa terra, ai confini 
delle tre culture del mondo occiden­
tale: slavo, tedesco e italiano-latino. 

Autentiche scoperte si sono ri­
velale le visite guidate ai luoghi 
storici della Regione: Udine spiega­
ta e illustrata nei suoi particolari 
dal prof. Nazzi, il museo delle arti 
e tradizioni popolari con il prof. 
Lucio Percssi, le celebrazioni epi-
faniche a Tarcento con il prof. Do­
menico Zannier (che ha accompa­
gnalo i giovani anche al Centro 
di catalogazione di Villa Manin di 
Passariano, dove hanno trovato la 

I giovani provenienti dall'Australia ricevuti nella sede dell'Ente Friuli nel Mondo. 
, . (Foto Tino) 

dott. Bros come bravissima e ospi­
tale guida, con l'appoggio del prof. 
Menis, dilettole del Centro), la 
provincia di Pordenone con Renato 
Appi, la città di Gorizia e Redipu-
glia con Flavio Donda, Aquileia, Pal-
manova, Cividale e Grado con la 
doli. Gabriella Della Sorte, il mu­
seo delle arti e tradizioni popolari 
di Tolmezzo con il m.o Domenico 
Molfella e il comm. Guido Durigon 
con il comm. Vinicio Talolti, diret-
lore di Friuli nel Mondo, le zone 
delle risorgive con il prof. Dome­
nico Zannier, l'Italcanlieri di Mon-
lalcone e, quasi coronamento privi­
legialo, l'esibizione olferta dal Grup­
po di danzerini di Lucinico che 
hanno voluto olfriie a questi gio­
vani una serata indimenticabile con 

II presidente della CCIAA di Udine, 
Gianni Bravo, parla ai giovani prove­
nienti dall'Australia. (Foto Tino) 

danze e canti dedicati a tutti i loro 
ricordi di un'.\ustralia conosciuta 
con amore. (Un grazie particolare 
va al nostro consigliere Polmonari 
e al presidente del gruppo, Vidoz). 
Anche il Gruppo folcloristico di 
Pasian di Prato ha offerto ai gio­
vani, nella sede dell'Ente, un sug­
gestivo spettacolo, fatto di bravura 
e di gentilezza (e ringraziamo Gior­
gio Miani e i suoi amici per questa 
disponibilità). 

A Friuli nel Mondo i giovani del­
l'Australia si sono sentili « Friula­
ni » a pieno titolo e diritto: con la 
vicinanza del presidente sen. Mario 
Toros, dei vicepresidenti dott. Va­
lentino Vitale, Renato Appi e Fla­
vio Donda che li hanno seguiti in 
molle occasioni, del dii-ettore del­
l'Ente, comm. Vinicio Talolti che 
ha curato la parte amministrativa 
del soggiorno e doli. Ottorino Bu-
relli che ha curato quotidianamen­
te lo svolgimento del programma 
culturale, in collaborazione con i 
docenti e gli esperti. Un giudizio 
su questo soggiorno culturale può 
avere due riferimenti, anche come 
doverosa risposta al determinante 
intervento dell'assessoraio regiona­
le al lavoro e all'emigrazione che 
ha dato la possibilità della realiz­
zazione dell'intero corso: certamen­
te per i giovani ha avuto risultati 
che possono definirsi, secondo le 
relazioni stese dai partecipanti, di 
pieno e indubbio successo; per il 
futuro delle nostre comunità in Au­
stralia si sono poste alcune premes­
se che danno fondata speranza di 
una continuità culturale di grande 
interesse, per un futuro che potrà 
tradursi in nuove iniziative nei più 
diversi settori di rapporti tra la re­
gione e l'Australia, con nuove oc­
casioni di scambi e di conoscenze. 

Una lezione-conversazione per i partecipanti al soggiorno cinturale realizzato 
da Friuli nel Mondo con l'intervento dell'assessorato regionale al lavoro e emi­
grazione del Friuli-Venezia Giulia a favore dei giovani ligli di friulani emigrati 
in Australia. Il soggiorno ha avuto la durata di un mese, con un intervallo di 
otto giorni trascorsi presso i familiari nei paesi di origine. 

http://lor.se
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Il p r e m i o di N a t a l e 
a Mariuta Mul inara 

La motivazione per il conferimen­
to del premio «Stella di Natale 1983» 
alla sig.ra Maria Cesaratto di Viva-
id, conosciuta da tutti come Mariuta 
Mulinara, è stata un'alfermazione di 
tutti gli abitanti: tulli hanno ricono­
sciuto che un amore come cjuello di 
Maria Cesaratto, una vita intera re­
galala sempre e dovunque con disin-
leresse all'assistenza delle persone 
ammalate e sole, non avevano biso­
gno di giudizi particolari. Quando 
si conosce una persona che dà l'e­
sempio di cjualità eccellenti, docu­
mentate giorno dopo giorno, non si 
può sottrarsi al suo esempio, che è 
testimonianza di bontà in un mondo 
dove questi miracoli avvengono sem­
pre più raramente. Ogni giorno, con 
(|tialunquc tempo, dopo aver badato 
ai suoi doveri di casa e alla sua ter­
ra, ha camminalt) per qualcuno che 
aveva bisogno della sua presenza: e 
su queste strade nessun sacrificio 
l'ha fermata, perché il suo dono do­
veva sei-vire a tutti. Oggi tocca a 
lei costretta a l imanere a casa: ma 
anche qui si prende cura di due 
nipoti, uno dei quali portatore di 
handicap. Il suo altissimo esempio 
di vita ha commos.so la popolazione 
di Vi varo e Basaldella. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

Un b o s c o mi l l enar io 
verrà sa lva to 

Al nord della località Torrate, 
sulla riva destra del Tagliamento 
esiste ancora, dopo tutte le deva­
stazioni avvenute, un bosco che può 
benissimo essere considerato mille­
nario: lo chiamano il Boscàt. E' il 
residuo di una più vasta estensio­
ne boschiva che fino al 1917 misu­
rava oltre mille chilometri quadrati: 
oggi copre la superficie da Le Piz-
zarelle fino alla roggia del Lin. Rap­
presenta un esempio di foresta pa-
dano-planiziale, con specie partico­
lari di piante che si richiamano a 
tanti secoli fa e costituisce una ve­
ra testimonianza di quello che po­
teva essere il paesaggio di tutta o 
quasi la pianura friulana. La Re­
gione Friuli-Venezia Giulia si è as­
sunto il formale impegno di soste­
nere le spese per la progettazione 
di un piano di tutela che salvi que­
sto ambiente: e l 'amministrazione 
comunale ne ha preso allo con espli­
cito compiacimento, data la rarità 
di un ambiente così caratteristico. 

Dai nostri paesi 

Gli oggetti di un passato che riempiono 
genti. 

TAIPANA 

E' necessario completare 
la ricostruzione 

Un incontro importante si è avu­
to recenlemenle Ira l'amministrazio­
ne comunale del centro di Taipana 
con il vicepresidente della Giunta 
regionale, avv. Zanlagnini, per una 
puntualizzazione sui problemi anco­
ra sospesi nel processo di ricostru­
zione. Il sindaco ha precisalo all'e­
sponente regionale le particolari dif­
ficoltà del territorio con le sue fra­
zioni sparse di Prossenicco, Debellis, 
Platiscliis, Montcaperta, Coinappo e 
Monteinag[!Ìoie. Taipana, come ca­
poluogo, ha bisogno di nuovi con­
tributi sia nel settore dell'insedia­
mento abilativo, sia in quel'o delle 
opere pubbliche, quest'ultime più 
costose e di maggiore difficoltà. Sem­
bra che il Comune lamenti una certa 

i musei dei centri tiiui.iiii: lestimonìanza commovente della storia delle nostre 
(Foto Tino) 

La comunità scqualsese dell'Ontario, con gli sposi Vincenzina Bernardin e 
Blaiz Belanger, al Marconi Club di London (Canada). 

Da Sequais al Canada 
E' una foto di famiglia ma la fa­

miglia è costiluila da un folto e 
affiatato gruppo di amici — tutti 
di Sequais — stretti at torno aH^ 
sposa Vincenza Bernardi e al suo 
« nuviz » Blair Belanger che diven­
ta scqualsese pure lui. 

Assieme ai felici genitori Emma 
e Rodolfo Bernardin sono presenti 
tanti esponenti della comunità sc­
qualsese dell'Ontario. Fra essi ci è 
particolarmente gradito ricordare 

la « decana » del grappo, la gentile 
signora -Marianna Di Valentin. 

A Teresa Mongiat (seconda da de­
stra in prima fila), presideiite della 
Società Femminile Friulana di To­
ronto e al marito Poldo allìdiamo 
il compito di estendere agli sposi, 
che si stabiliranno a Vancouver, e 
a tutti i presenti gli auguri più fer­
vidi di Friuli nel Mondo a cui si 
unisce la nonna Maria Politi di Se­
quais con parenti, amici e paesani 
tutti del Cret di Pascalàt. 

dimenticanza da parte della Comu­
nità Montana e chiede che si tenga 
presente questa zona per tutte le 
particolari necessità che presenta. 
Il vicepresidente della giunta regio­
nale, anche nella sua qualità di as­
sessore al bilancio, Zanlagnini, ha 
garantito che tutta l'esposizione fal­
la da sindaco e assessori sarà ogget­
to di puntuale verifica per un esame 
finalizzato ad equilibrali interventi 
da palle della Regione e di altri enti 
che abbiano competenza in ciueslo 
settore. 

SAM DANIELE DEL FRIULI 

Un Iclegramma dal Presidente 
degli U.S.A. 

A Silvio Bianchi, che recentemen­
te ha compiuto i novant'anni, è giun­
to dall'America un telegramma di 
felicitazioni da parte del Presidente 
lisa, Ronald Reagan. Silvio Bianchi 
è emigrato in Usa nel 1928, dopo 
aver partecipalo al primo conflitto 
mondiale. In Atnerica e precisamen­
te a New York ha lavorato come 
scultore e si è fatto apprezzare per 
le sue opere di notevole prestigio, 
tra le quali sono da segnalarsi l'i­
scrizione marmorea all'interno del 
« Lincoln Memorial », le figure mar­
moree della chiesa episcopale sulla 
famosa quinta strada e tanti altri 
laxori in cui ha espresso le sue no­
tevoli tiualità di artista della pietra. 
In America ha lavorato per quasi 
60 anni ininterrottamente, richie­
sto per diverse realizzazioni che lo 
avevano fatto conoscere e slimare. 
Il presidente degli Usa, Reagan e la 
signora gli hanno inviato un tele­
gramma per il novantesimo com­
pleanno, con auguri di cordiale ami­
cizia e riconoscenza. Al cav. di Vit­
torio Veneto Silvio Bianchi porgia­
mo anche noi all'etluosi auguri. 

OSOPPO 

Rest i ant ichi del X seco lo 
11 tcircmolo dell'cslalc '76, nel suo 

dislrucgerc o ferire edifici antichi e 
autentiche testimonianze storiche, 
ha anche portalo alla luce documen­
tazioni e reliquie del passalo di cui 
si era perso la memoria o che co­
munque rimanevano interrogativi 
dilficili per una risposta sicura. Così 
è avvenuto a Osoppo, con la chiesa 
di San Giacomo in Borgo Olivi. I 
lavori di recupero, ormai avviati con 
una programmazione messa in atto 
dalla Cooperativa di Borgo Olivi, dal 
Collegium fabrorum e diretti dalla 
Soprintendenza alle belle arti e an­

tichità, hanno portato alla scoperta 
di tracce di mura di fondazione e 
di alfrcschi che gli studiosi dicono 
con dati alla mano essere del decimo 
secolo: come dire che questa chiesa 
conferma la sua esistenza già pri­
ma del mille. Nel perimetro della 
stessa chiesa sono venuti a galla re­
sti di sepolture con resti umani, con-
lerma anche questa della preziosità 
storica dell'edificio, tanto da farne 
«vincolare» lutto il complesso da 
parte della Sovrinlcndcnza. Nel pro­
cesso di ricostruzione si rivela anco 
ra una volta la necessità di fare 
attenzione a queste scoperte che 
ccrlamenle sono pezzi autentici per 
la ricostruzione slorica del Friuli 
e delle sue ricchezze archeologiche, 
mollo più conosciute oggi di quanto 
lo fossero ieri. 

SESTO AL REGHENA 

Rilanciare il tur ismo 
del centro storico 

C'è un'associazione, la Pi"o Sesto, 
che da tempo si preoccupa, senza 
sullicicnti possibililà economiche, di 
fare di questo centro un vero ap­
puntamento turistico, come merita 
per le sue ricchezze artistiche e per 
il suo carattere di insediamento ar­
chitettonico e urbanistico. E' cono-
sciiila in tutto il mondo la sua ab­
bazia di epoca longobarda, conser­
vata inlatta e di grande interesse 
per il suo patrimonio artistico. C'è 
slato recentemente un incontro dei 
responsabili locali con l'assessore 
regionale al tuiismo, Brancati, per­
che Sesto al Reghena per concre­
tizzare quella scelta che la Regione 
ha fatto qualche anno fa di trasfor­
mare il centro in sede ufficiale di 
manifestazioni di grande rilievo. 
Ma. si nota, mancano le disponibi-
lilà finanziarie per dare vita a ini­
ziative che qualifichino le bellezze 
e la conoscenza del grande pubbli­
co, in alternativa e arricchimento 
per il grande flusso di turisti. L'as­
sessore regionale ha promesso tut­
to il suo interessamento per questo 
rilancio. 

S. GIORGIO DELLA RICHIN. 

Una cooperat iva di so le d o n n e 
Per ora è unica nella regione Friu­

li-Venezia Giulia: si tratta di una 
cooperativa nata nel settembre di 
tre anni fa, parlila con dieci per­
sone e oggi ne conta quaranta, di 
cui venticinque sono socie e quin­
dici operaie, tutte donne. La con­
duzione è familiare ed è riuscita 

a garantire lo sviluppo e la conti­
nuità dell'iniziativa. L'azienda, ri­
cavata in una vecchia stalla oppor­
tunamente ristrutturata, è cresciu­
ta con oculata gradualità ma c«n 
altrettanta sicurezza: le lavoratrici 
si occupano di pulitura di guarni­
zioni e di soffietti in gomma, mi 
è disponibile anche per altri ogget 
ti sempre in questa «specializzazio­
ne». Il lavoro tira bene e il prodot­
to viene per il cinquanta per cento 
assorbito dalla Zanussi e per l'al­
tro cinquanta per cento si colloca 
addirittura sui mercati esteri: Ger­
mania, Stati Uniti d'America e Fran­
cia. La cooperativa ha avuto un suo 
ideatore ncll'alUiale parroco, don 
Pasianotto, che ha pensato a qû  
sta esperienza come fonte di gua­
dagno per una maggiore sicurez­
za economica non soltanto delle sin-
gole lavoratrici ma dell'intera co-
iminità. E il risultato è certamente 
positivo, visti i buoni successi che 
l'azienda ha ottenuto sui mercati, 

RORAIPICCOLO 

Un concerto per quattro corali 
Il gruppo Primo Vere ha organiz­

zalo la terza rassegna di musica co­
rale che, come le altre edizioni, ha 
ottenuto un ottimo successo c»n 
esibizione di folcloi'c, armonizzazio­
ni moderne e anche brani classici. 
Vi hanno partecipato quattro cori: 
la Goral de pais di Castions di Zup-
pola, il piccolo coro di Eos Rododac-
ivlos di Morsano al Tagliamento, la 
Polifonica di Savorgnano e il Primo 
Vere di Roraipiccolo. I programmi 
presentali hanno ottenuto un ara-
pio ventaglio di espressioni: dalle 
villolle tradizionali conosciute, da 
brani di musica classica studiati con 
meticolosa serietà ai brani moderni, 
come si conviene a queste manifesta­
zioni. Tutti i gruppi si stanno, in 
questi anni, rallìnando nella loro n-
cerca di perfezionamento e la ras­
segna di Roraipiccolo sta diventando 
una specie di banco di prova per 
questi appassionali della musica. Ma 
è anche un serio appuntamento per 
gli amatori della buona musica. 

LIGN.\NO I 

Il metano arriverà dalla Russia 
La notizia è recentissima: anche 

a Lignano, entro il 1985, arriverìi 
la rete del melano, che fino ad oggi 
arrivava fino a Lalisana. 11 gas giun­
gerà, attraverso gli impianti della 
Snam del Gruppo Eni, dalla Rus­
sia, dall'Olanda e dall'Algeria. La 
novità, che supera tutti i problemi 
del recente passato per cui non si 
era riusciti a «metanizzare» il gran­
de centro turislico, è che il gas 
giungerà a Lignano senza attraver­
sare Lalisana. 11 gasdotto partirà 
dal confine con i comuni di Mor­
sano al Tagliamento e San Miche­
le, attraverserà quest'ultimo cenlro. 
proseguirà per Ccsarolo e poi, a 
Bibione, prenderà la direttiva di Li­
gnano, attraversando il Tagliamen­
to. E' un fallo che potrà cambiare 
molte cose sia nel settore pubbli­
co che nel settore privato: atteso 
da anni, finalmente anche questo 
centro della Bassa potrà usufruire 
di queste modernissime strutture, 

Luigi Fessa, dopo 28 anni di AusIralL 
ha ritrovato a Pasiano dì Pordenom 
1 fratelli Ovilio, residente in Italia, : 
Giuseppe, emigrato in Francia. 


